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Siderurgia

A vranno lo stesso
obiettivo questa
mattina governo e

sindacati, collegati a distanza
per discutere del futuro
dell’ex Ilva con Arcelor
Mittal. Il «goal» sarà fare
uscire allo scoperto il gruppo
siderurgico franco-indiano.
Per capire se e come è
possibile riannodare il filo
che tiene i franco-indiani
legati all’Italia. L’accordo

sindacale che doveva essere
chiuso entro il 31 maggio
non solo non c’è ma la
trattativa non èmai partita.
Ieri sono rimbalzate voci
rispetto al rientro del
direttore finanziario, Sushil
Jain, alla casa madre. La
notizia è poi stata smentita
da Londra. Ma resta il clima
di precarietà negli
stabilimenti italiani. Oggi il
governo— dovrebbero

essere presenti in
videoconferenza sia il
ministro del Lavoro Nunzia
Catalfo che il titolare del
Mise Stefano Patuanelli — si
aggrapperà a quanto fissato
dall’accordo siglato con la
multinazionale franco-
indiana il 4 marzo, prima
dell’emergenza coronavirus.
Nel frattempo la crisi della
siderurgia si è aggravata e
Mittal sta ridimensionando

la sua presenza sia in Polonia
che in Francia, con la
chiusura dell’altoforno di
Fos-sur-mer. Se l’incontro di
oggi rimarrà interlocutorio il
compito di riannodare il filo
dei destini dell’Ilva potrebbe
essere affidato per
l’ennesima volta al premier
Giuseppe Conte. E a una sua
telefonata con i Mittal.

Rita Querzè
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Futurodell’ex Ilva,
Arcelor incontra
governoe sindacati 500

milioni
la penale per i
Mittal in caso
di uscita entro
il 2020

1926-2020

di Nicola Saldutti

Addio a Siglienti,
banchiere
controcorrente
Da Sassari alla Comit diMattioli

Dietro le sue lenti spesse,
come quelle di Ugo La Malfa,
Sergio Siglienti ha rappresen-
tato una pagina di storia non
solo economica e finanziaria
di questo Paese. Protagoni-
sta, testimone e talvolta vitti-
ma delle battaglie della finan-
za che negli anni Novanta
hanno ridisegnato gli assetti
di comando in Piazza Affari.
Almeno tre le città della

sua vita, Sassari, dove nasce il
19 maggio del 1926. Studia al
liceo classico Azuni con il cu-
gino, Enrico Berlinguer. Lui,
futuro banchiere. Enrico, lea-
der del Partito Comunista Ita-
liano. Poi Roma, dove si lau-
rea in Giurisprudenza. Lama-

dre Ines Berlinguer è una del-
le f igure s imbolo del la
Resistenza. Quando il marito,
Stefano Siglienti, tra i fonda-
tori di Giustizia e Libertà, vie-
ne arrestato dalle SS, in via
Tasso, è lei che riesce a farlo
liberare.
Sergio entra nella Comit,

nel 1951. Impiegato. Milano,
Piazza della Scala. È al Fondo
monetario internazionale,
quando lo nota Raffaele Mat-
tioli, che nei caveau della Co-
mit aveva protetto le lettere
dal carcere di Antonio Gram-
sci. E lui torna in Italia. La sua
vita e quella della «Bci» sono
intrecciate fino alla fine. Di-
venta amministratore delega-

to nel 1987. Tre anni dopo ne
diventa presidente. È un peri-
odo complicato per l’Italia,
per far fronte al debito l’Euro-
pa impone la via delle priva-
tizzazioni. E la banca va sul
mercato. È il 1994. Le storie di
Comit e Mediobanca sono
troppo legate perché Enrico
Cuccia lasci l’ultima parola
solo alla Borsa. Si forma un
nucleo di azionisti che elegge
presidente Lionello Adler,
non Siglienti. Il suo nome
nell’elenco del consiglio non
appare. È la rottura. Più tardi,
dieci anni dopo romperà il si-
lenzio per raccontare la sua
storia nel libro «Comit, una
privatizzazione molto priva-

ta». E fotograferà una situa-
zione che spesso si è verifica-
ta nell’incrocio pericoloso tra
banche e imprese: la figura
del debitore di riferimento.
Imprenditori con ruoli di pri-
mo piano nelle stesse banche
che li finanziano. Spiegherà:
Mediobanca ha spesso dovu-
to svolgere un ruolo di sup-
plenza. Il suo modello era la
public company, ma dirà : Co-
mit è stata scalata ancora pri-
ma di nascere. Qualche tem-
po prima si era opposto al
progetto di fondere le ex ban-
che di interesse nazionale,
Commerciale, Credit e Banco
di Roma. È un banchiere ri-
servato, ma combattivo. Coe-

rente nelle sue battaglie nel
tentativo di far crescere que-
sto mercato italiano. Il presi-
dente della Repubblica, Cos-
siga, siamo nel 1979, gli aveva
proposto di diventare diretto-
re generale della Banca d’Ita-
lia quando Carlo Azeglio
Ciampi ne diventò governato-
re. A scorrere la sua biografia,
è piena di battaglie. Come
per la madre Ines. L’ultima,
quando il ministero del Teso-
ro lo chiama a guidare l’Ina.
Ne fa una società talmente
competitiva, che le Generali
lanceranno un’offerta ostile
da 24 mila miliardi (in lire).
Siamo nel ’99. Il fronte dei so-
ci si rompe e alla fine si trova
l’accordo. Con quel misto di
ironia e rigore commenterà,
citando Tacito: fanno un de-
serto e la chiamano pace. Ha
guidato l’Istituto superiore di
Studi Storici, fondato da Be-
nedetto Croce, che ebbe la
Comit tra i fondatori. Per de-
scrivere se stesso, diceva:
«Sassari è la più vecchia colo-
nia pisana della Sardegna.
Ecco perché i sassaresi sono
un po’ litigiosi: si sono sem-
pre considerati con altezzosi-
tà e superbia». Nel suo caso,
coerenza.
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Le Bin

● La Banca
Commerciale
guidata da
Siglienti era,
con Credit e
Banco di Roma,
una delle
tre banche
pubbliche di
interessa
nazionale (Bin)

Presidente
Sergio Siglienti
è morto
ieri a Milano.
Aveva 94 anni.
Il suo nome
è legato
alla storia
della Comit di
cui è stato ad e
presidente. Era
cugino di
Enrico
Berlinguer
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Arriva aMILANO il food delivery di qualità:
un segnale forte di fiducia, solidarietà e rinascita
Godo Sostanza Italiana, azienda
leader a Londra nel food delivery
di qualità, fondata nel 2015 da
imprenditori del Bel Paese, decide di
anticipare i suoi programmi di qualche
mese e sbarcare a Milano proprio in
questo delicato momento, per dare
un segnale forte di fiducia, solidarietà
e rinascita. Il food delivery di qualità
si può fare a prezzi ragionevoli con
cifre sostenibili per il consumatore,
attento, ora più che mai, al costo
del cibo per il suo nucleo familiare
o personale. Godo ha quindi deciso
di radunare tutte le sue forze, sia
per rendere omaggio all’Italia con i
suoi piatti tipici e tradizionali, sia per
un profondo senso di gratitudine
verso il Paese di origine dei fondatori
stessi. Un atto di coraggio, guidato in
cucina dallo chef stellato Tommaso
Arrigoni (nella foto in alto), resident
chef di Godo Londra e fondatore dello
storico ristorante milanese Innocenti
evasioni, che metterà a disposizione
le cucine del suo ristorante
(momentaneamente in pausa) per
la produzione dei piatti Godo e allo
stesso tempo per far conoscere ancor
di più la sua cucina semplicemente
ricercata. Questo permetterà anche
di non perdere la filiera di produttori,
fornitori e personale dipendente,
sostenendo l’economia che circola

SICUREZZAEPROGETTUALITÀ
per la ripartenza

Lo scorso 18 novembre Christian
Fischbacher, nota azienda svizzera
leader nel settore tessile, ha aperto
il suo showroom a Milano in
via Giuseppe Sacchi 5, nel raffinato
quartiere di Brera, cuore del centro
storico della città.
Lo spazio scelto, articolato su
due livelli, permette di coniugare
lo spirito di bellezza che da
più di 200 anni caratterizza le
creazioni Christian Fischbacher
con l’atmosfera industriale che lo
definisce, rendendolo cornice ideale
per esporre le tantissime collezioni
di tessuti d’arredo per il settore
residenziale e per il contract, le
carte da parati, i tappeti (realizzabili
anche su misura) e gli accessori per

AMilano, nel cuore del quartiere di BRERA,
riapre il nuovo showroom del brand elvetico

attorno, e grazie, a queste piccole
imprese e risorse umane del nostro
territorio. La forza di Godo risiede
proprio nella qualità della materia
prima, ottenuta grazie alla ricerca dei
migliori produttori italiani, unita al
suo packaging: barattoli in vetro, le
JAR, condizioni igieniche di maggior
sicurezza, plastic free e sostenibilità.
Godo è sensibile alle diverse esigenze
alimentari e, in questo momento
delicato, la sua attenzione si rivolge
ancor di più a chi ha malattie
autoimmuni come la celiachia. Ed è in
grado di produrre ottimi piatti senza
glutine. È possibile ordinare sul sito
aziendale attraverso il link a Deliveroo
o direttamente con pre-ordine al
numero 351-8115464.
• www.mygodo.com/it •

Con tre sedi su cinque pienamente
operative dal 4 maggio grazie a un
rigoroso protocollo di sicurezza,
MCZ Group si prepara ad affrontare
il mercato. «La nostra priorità
nell’immediato è stata salvaguardare
la salute e la sicurezza dei nostri
collaboratori e delle loro famiglie»,
spiega il direttore generale Massimo
Daruos. «Per questo, abbiamo
chiuso produzione e spedizioni per
oltre un mese, favorendo lo smart
working e mantenendo attive solo le
aree aziendali fondamentali, tra cui
il magazzino per la spedizione dei
ricambi e l’assistenza tecnica. L’uscita
dal lockdown deve rappresentare
un nuovo inizio, un cambiamento
nel profondo dell’azienda, che

la casa (cuscini e plaids). Chiuso
per l’emergenza Coronavirus, lo
showroom ha riaperto lo scorso
18 maggio e dal lunedì al venerdì,
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 14.00
alle 19.00, è a disposizione degli
operatori del settore.
• www.fischbacher.com •

dovrà essere ancora più veloce e
flessibile nel prendere decisioni e
nell’interpretare il nuovo mercato e di
conseguenza le differenti necessità».
La prima misura da mettere in atto
riguarderà la rete vendita, rafforzando
anche l’interazione online, poi si
punterà sulla produzione, a partire da
Groove, stufa novità 2020 di MCZ
che ha raggiunto la massima classe di
qualità ambientale in Europa, ossia le
5 stelle ariaPULITA®.
• www.mcz.it •

La nota azienda biofarmaceutica globale annuncia
l’avvenuta acquisizione di ALLERGAN
AbbVie, azienda
biofarmaceutica globale
basata sulla ricerca,
ha annunciato di aver
completato l’acquisizione
di Allergan plc dopo aver
ricevuto l’approvazione
regolatoria da parte di
tutte le autorità governative richieste
dall’accordo di transazione e dall’Alta
Corte Irlandese. La transazione amplia e
diversifica in modo significativo la base
di fatturato di AbbVie, integrandone
le posizioni di leadership esistenti
in Immunologia e in Ematologia
oncologica. Allergan offre nuove
opportunità di crescita in Neuroscienze,
nonché una divisione globale di
Medicina estetica. Fabrizio Greco

(nella foto), ad di AbbVie
Italia, ha così commentato
l’acquisizione: «Accogliamo
con grande soddisfazione
la conclusione di questo
accordo che posiziona
la nuovaAbbVie tra
le maggiori realtà al

mondo nel settore farmaceutico.
Sono convinto che, con l’unione
delle esperienze e delle competenze
delle due organizzazioni, e grazie a
un’accresciuta capacità di investimento
in terapie innovative, saremo ancora
di più in grado di sviluppare nuove
soluzioni per rispondere ai bisogni
di salute delle persone in molte aree
terapeutiche».
•www.abbvie.it •
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